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Viviamo in un’epoca strana. Mai prima d’ora ci sono state così tante informazioni, così tanti
diritti proclamati, così tante opinioni che circolano ogni secondo… eppure raramente l’essere
umano ha avuto così tante difficoltà ad assumersi le proprie responsabilità. Si dà la colpa al
sistema, all’educazione, alla politica, all’economia, all’infanzia, ai social network o persino
alla genetica. Tutto sembra spiegare le nostre azioni… tranne noi stessi.

Ma il cristianesimo, fin dalle sue radici più profonde, insegna qualcosa di radicalmente
diverso: l’uomo è libero e, proprio per questo, è responsabile.

La responsabilità non è un peso inventato dalla religione per controllare le persone. È una
conseguenza diretta della dignità umana. Dio non ha creato robot né marionette. Ha creato
persone capaci di amare, decidere, obbedire, costruire o distruggere. E ogni autentica libertà
porta con sé una risposta morale.

In fondo, tutta la vita cristiana potrebbe essere riassunta in una sola domanda: che cosa
faccio della libertà che Dio mi ha dato?

Perché ogni decisione lascia un segno. Ogni omissione ha conseguenze. Ogni atto costruisce
o distrugge qualcosa dentro di noi e negli altri.

Oggi si parla molto di diritti, ma pochissimo di doveri. Molto di autonomia, ma poco di
responsabilità. Molto del sentirsi bene, ma poco del fare il bene.

Eppure la Sacra Scrittura è chiarissima:

«Ciascuno di noi renderà conto di se stesso a Dio.»
— Romani 14,12

Queste parole sono impressionanti. Non dice che risponderemo di ciò che facevano “tutti gli
altri”. Non risponderemo delle mode culturali né delle scuse collettive. Ogni anima comparirà
personalmente davanti a Dio.

La responsabilità, dunque, non è semplicemente un concetto morale. È una realtà spirituale.
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La responsabilità: il peso sacro della libertà
La responsabilità nasce dalla libertà. Solo chi è libero può essere responsabile. Un animale
agisce per istinto; l’uomo agisce per scelta. Qui si trovano sia la grandezza sia il dramma
della nostra condizione umana.

Dio ha voluto che le nostre decisioni avessero un vero valore. Per questo le nostre azioni
possono essere virtuose o peccaminose, nobili o miserabili, sante o distruttive.

La responsabilità implica tre grandi realtà:

il buon o cattivo uso della libertà;
l’obbligo di rispondere delle proprie azioni;
l’esistenza di conseguenze morali.

La cultura contemporanea spesso riduce la responsabilità soltanto all’ambito legale. Finché
qualcosa non è illegale, sembra accettabile. Ma la morale cristiana va molto oltre. Esistono
azioni che forse non saranno mai punite dai tribunali umani e che tuttavia feriscono
profondamente l’anima e danneggiano la società.

Un imprenditore può sfruttare i lavoratori senza infrangere formalmente la legge. Un
giornalista può manipolare senza finire in prigione. Un politico può mentire continuamente
senza conseguenze giuridiche. Un padre può abbandonare emotivamente i propri figli senza
essere giudicato da un tribunale.

Ma Dio vede.

E anche la coscienza.

La responsabilità nella Bibbia: dalla Genesi a
Cristo
Fin dalle prime pagine della Scrittura appare questa realtà.
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Quando Adamo ed Eva peccano, Dio domanda:

«Dove sei?»
— Genesi 3,9

La domanda non è geografica. È morale. Dio chiama l’uomo a rispondere delle proprie azioni.

Ma immediatamente appare lo stesso meccanismo che continua a dominare l’umanità ancora
oggi: la fuga dalla responsabilità.

Adamo accusa Eva.

Eva accusa il serpente.

Nessuno vuole assumersi pienamente la propria colpa.

Ed è così che il mondo continua a funzionare.

Il peccato originale non ha soltanto ferito la nostra natura; ha anche indebolito la nostra
capacità di riconoscere i nostri errori. L’uomo decaduto tende continuamente a giustificarsi.

Cristo, invece, è venuto a restaurare il vero uomo. E una delle caratteristiche più
impressionanti di Gesù è proprio la sua responsabilità assoluta davanti alla volontà del Padre.

Gesù Cristo non ha vissuto cercando scuse. Ha vissuto nell’obbedienza.

«Padre, non la mia volontà, ma la tua sia fatta.»
— Luca 22,42

Nel Getsemani vediamo il modello perfetto della responsabilità spirituale: assumere il dovere
anche quando costa sangue.
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a) Responsabilità: una virtù dimenticata
La responsabilità consiste nel rispondere correttamente agli obblighi che abbiamo davanti a
Dio, agli altri e alla nostra stessa coscienza.

Non dipende semplicemente da ciò che “io sento” o “io penso”. La verità morale non cambia
secondo le emozioni.

Viviamo in una cultura profondamente sentimentalista. Molte persone credono che qualcosa
sia buono semplicemente perché le fa stare bene. Ma il bene non dipende dagli stati emotivi.

La verità è oggettiva.

Il bene esiste anche quando non mi piace.

Il male resta male anche se milioni di persone lo approvano.

Per questo la responsabilità richiede maturità. Significa accettare che non siamo il centro
dell’universo e che le nostre decisioni hanno conseguenze reali.

Il cristianesimo non infantilizza l’essere umano. Lo chiama a crescere.

San Paolo scrive:

«Quando ero bambino, parlavo da bambino… ma, divenuto uomo,
ho eliminato ciò che è da bambino.»
— 1 Corinzi 13,11

Una società immatura cerca il piacere immediato e fugge dal dovere. Una società matura
comprende che la vera libertà richiede sacrificio, disciplina e verità.
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La crisi attuale della responsabilità
Oggi viviamo una profonda crisi della responsabilità a diversi livelli:

1. Responsabilità personale
Molti hanno smesso di governare la propria vita. Vivono reagendo agli impulsi, alle emozioni
e ai desideri passeggeri.

Si accusa tutto tranne il peccato personale.

2. Responsabilità familiare
Genitori emotivamente assenti.

Figli cresciuti senza limiti.

Matrimoni distrutti dall’egoismo.

La famiglia soffre quando scompare il senso del dovere.

3. Responsabilità politica e sociale
Leader che cercano la popolarità invece della verità.

Media che manipolano le emozioni.

Istituzioni incapaci di proteggere il bene comune.

4. Responsabilità spirituale
Forse la peggiore crisi di tutte.

Molte persone hanno smesso di sentirsi responsabili della propria anima. Vivono come se Dio
non esistesse e come se non dovessero mai rendere conto.

Ma Cristo ha avvertito chiaramente:
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«Nel giorno del giudizio gli uomini renderanno conto di ogni parola
vana che avranno detto.»
— Matteo 12,36

b) Responsabilità personale: ogni anima
risponderà per se stessa
Esiste una responsabilità che nessuno può assumere al nostro posto: la responsabilità
personale.

Ognuno deve rispondere delle proprie azioni.

Questo sembra evidente, eppure oggi questa verità viene continuamente diluita. Viviamo
circondati da influenze collettive così forti che molti finiscono per credere di non essere
veramente responsabili di ciò che fanno.

“Lo fanno tutti.”

“È normale.”

“La società è cambiata.”

“Ognuno ha la sua verità.”

Ma il Vangelo non parla mai così.

La coscienza umana resta personale.

Ogni uomo e ogni donna compariranno individualmente davanti a Dio.
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La responsabilità colpevole
La responsabilità personale può essere colpevole quando esistono negligenza, comodità,
omissione o pigrizia morale.

Non pecchiamo soltanto facendo il male.

Pecchiamo anche omettendo di fare il bene.

Questa è una delle grandi verità spirituali dimenticate del nostro tempo.

Molti credono che basti “non fare male a nessuno”. Ma il Vangelo esige molto di più.

Il peccato di omissione appare con forza nel Giudizio finale:

«Avevo fame e non mi avete dato da mangiare.»
— Matteo 25,42

Non furono condannati per aver rubato.

Né per aver ucciso.

Ma per non aver amato.

Per non aver agito.

Per non aver risposto.

La responsabilità incolpevole
La Chiesa insegna anche qualcosa di profondamente umano ed equilibrato: non tutte le
responsabilità comportano lo stesso grado di colpa.
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La piena libertà può mancare a causa di ignoranza invincibile, grave paura, costrizione,
malattia o condizionamenti psicologici.

La morale cattolica non è mai stata semplicistica.

Dio conosce perfettamente il cuore umano.

Giudica non soltanto le azioni esteriori, ma anche l’intenzione, la libertà e le circostanze.

Tuttavia, questa verità non deve mai diventare una scusa per relativizzare il peccato.

Oggi esiste una tendenza pericolosa a trasformare ogni colpa in trauma e ogni responsabilità
in vittimismo.

Il Vangelo guarisce le ferite, sì, ma chiama anche alla conversione.

Il pericolo di vivere secondo “ciò che diranno
gli altri”
Uno dei più grandi nemici della responsabilità è la schiavitù dell’opinione pubblica.

Molte persone sanno ciò che è giusto, ma non lo fanno per paura del rifiuto.

Il cristiano è chiamato a vivere secondo la verità, non secondo gli applausi.

I martiri non sono morti per la popolarità.

I santi non hanno cambiato la verità per piacere al mondo.

Cristo stesso fu rifiutato proprio perché diceva la verità.

Oggi bisogna recuperare il coraggio morale.

Educare i figli nella fede.

Difendere la dignità umana.
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Parlare con verità.

Non partecipare alle ingiustizie anche quando sono legali o popolari.

c) Responsabilità comune: tutti costruiamo o
distruggiamo la società
La fede cattolica non ha mai insegnato un individualismo egoista. L’uomo non vive isolato.

Siamo anche responsabili del bene comune.

La Dottrina Sociale della Chiesa insiste continuamente su questa realtà: ogni società sana ha
bisogno di cittadini responsabili.

Il bene comune non nasce spontaneamente.

Deve essere costruito.

Un ospedale, una scuola, un sistema giudiziario giusto o una convivenza pacifica esistono
solo quando milioni di persone compiono doveri concreti.

La responsabilità comune significa comprendere che le mie azioni influenzano gli altri.

Il peccato sociale
Sebbene il peccato sia sempre personale, esistono anche strutture di peccato.

Interi sistemi possono normalizzare l’ingiustizia.

San Giovanni Paolo II parlò ripetutamente di queste strutture sociali che favoriscono il male:

corruzione;
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manipolazione mediatica;
sfruttamento economico;
cultura della morte;
banalizzazione sessuale;
ideologie antiumane.

Quando una società smette di distinguere il bene dal male, diventa moralmente malata.

I responsabili del bene comune
Coloro che possiedono autorità portano una responsabilità ancora maggiore.

Governi.

Giudici.

Polizia.

Insegnanti.

Giornalisti.

Sacerdoti.

Genitori.

Tutti influenzano profondamente la vita degli altri.

Per questo Cristo fu particolarmente severo con coloro che scandalizzano:

«Chi scandalizzerà uno di questi piccoli… sarebbe meglio per lui
che gli fosse appesa al collo una macina da mulino.»
— Matteo 18,6
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Lo scandalo non significa semplicemente “fare qualcosa di scioccante”. In teologia morale,
scandalizzare significa indurre un’altra persona al peccato.

E oggi lo scandalo è quasi diventato un’industria culturale.

Serie televisive.

Pubblicità.

Influencer.

Musica.

Politica.

Tutto sembra spingere continuamente verso la banalizzazione del male.

d) Cooperazione al male: quando non
compiamo direttamente il male… ma aiutiamo
a farlo accadere
Questo è uno dei temi più importanti e meno compresi della morale cattolica contemporanea.

Molte persone pensano:

“Io non ho fatto nulla di male.”

Ma la domanda morale è anche:

“Hai aiutato qualcun altro a farlo?”
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Cooperazione formale al male
Esiste quando una persona collabora volontariamente al peccato altrui condividendone
l’intenzione.

Qui la responsabilità morale è grave.

Esempi attuali potrebbero essere:

promuovere consapevolmente un’ingiustizia;
facilitare attivamente un aborto;
manipolare informazioni per distruggere reputazioni;
partecipare deliberatamente alla corruzione;
diffondere menzogne sapendo che sono false.

La cooperazione formale implica adesione interiore al male.

Cooperazione materiale al male
Si verifica quando esiste una certa collaborazione esterna, ma senza condividere l’intenzione
peccaminosa.

La teologia morale ha studiato profondamente queste situazioni perché la vita moderna
presenta casi complessi.

Per esempio:

lavori con dilemmi etici;
sistemi economici ingiusti;
pressioni lavorative;
contesti politici ambigui.

In questi casi bisogna analizzare attentamente:

il grado di cooperazione;
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la vicinanza al male;
la reale libertà;
le possibili alternative;
lo scandalo causato.

La coscienza cristiana non può essere comoda né superficiale.

Il grande problema moderno: “Stavo solo
eseguendo ordini”
La storia dimostra il terribile pericolo di rinunciare alla responsabilità morale personale.

Molti dei peggiori crimini del XX secolo furono commessi da persone che stavano
semplicemente obbedendo a sistemi.

La coscienza non può mai essere completamente messa a tacere.

Il cristiano non può giustificare qualsiasi azione dicendo:

“Lo fanno tutti.”

“È legale.”

“È il mio lavoro.”

La legge umana non coincide sempre con la legge morale.

e) Soggettivismo: quando l’uomo diventa il
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proprio dio
Arriviamo forse al cuore stesso della crisi moderna.

Il soggettivismo afferma praticamente che il bene e il male dipendono da ciò che ogni
persona pensa o sente.

“Per te forse è sbagliato.”

“La mia verità.”

“L’importante è che io mi senta in pace.”

“Finché non faccio male a nessuno…”

Ma questa mentalità distrugge la morale oggettiva.

La fede cattolica insegna qualcosa di completamente diverso:

1. Le cose sono ciò che sono
La verità non cambia secondo le opinioni.

L’omicidio non diventa buono perché qualcuno lo approva.

La menzogna non smette di essere menzogna perché è utile.

L’adulterio non smette di distruggere perché la società lo normalizza.

2. La mia opinione conta comunque
La coscienza umana possiede una dignità immensa.

La Chiesa non ha mai insegnato un’obbedienza cieca e irrazionale.

La persona deve formare la propria coscienza.
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Deve riflettere.

Deve cercare sinceramente la verità.

3. La realtà è più importante della mia opinione
Qui si trova l’equilibrio cattolico.

La coscienza non crea la verità.

La scopre.

L’uomo non inventa il bene e il male.

Li riconosce.

Perciò una coscienza mal formata può commettere gravi errori.

Il soggettivismo e la cultura moderna
Oggi il soggettivismo permea quasi tutto:

morale sessuale;
politica;
educazione;
relazioni umane;
social network;
identità personale.

L’emozione ha sostituito la verità.

Ma una società senza verità finisce per crollare.

Perché se ogni individuo decide arbitrariamente ciò che è bene o male, scompare ogni
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fondamento morale comune.

E allora arriva il caos.

Cristo: la risposta definitiva al relativismo
Gesù non disse mai:

“Io ho una verità.”

Disse:

«Io sono la via, la verità e la vita.»
— Giovanni 14,6

Cristo non è semplicemente un’altra opinione spirituale.

È la Verità incarnata.

Ed è solo attraverso di Lui che la libertà umana può essere compresa correttamente.

La libertà non consiste nel fare qualsiasi cosa.

Consiste nel poter scegliere il bene.

Responsabilità e santità: il cammino
dimenticato
Molti immaginano la santità come qualcosa di straordinario riservato ai monasteri o ai grandi
mistici.
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Ma gran parte della santità quotidiana consiste semplicemente nell’essere responsabili.

Compiere il proprio dovere.

Essere onesti.

Prendersi cura della famiglia.

Lavorare bene.

Dire la verità.

Accettare le conseguenze.

Chiedere perdono.

Correggersi.

Ricominciare.

I santi erano profondamente responsabili perché comprendevano che tutta la vita era una
risposta a Dio.

Come vivere oggi una vera responsabilità
cristiana
1. Formare la coscienza
Non basta semplicemente sentire.

Bisogna studiare la fede.

Leggere il Vangelo.

Conoscere il Catechismo.
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Cercare una guida spirituale.

2. Recuperare il senso del dovere
Non tutto dipende dalle emozioni.

Ci sono cose che devono essere fatte anche quando sono difficili.

3. Assumere i propri errori senza scuse
L’umiltà comincia quando smettiamo di giustificare continuamente i nostri peccati.

4. Pensare al bene comune
Il cristiano non vive soltanto per sé stesso.

5. Esaminare la nostra cooperazione al male
Che cosa promuoviamo?

Che cosa consumiamo?

Che cosa diffondiamo?

Che cosa sosteniamo economicamente?

6. Rifiutare il soggettivismo
La verità non nasce dalle mie preferenze.

Devo conformare la mia vita alla verità di Dio.
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La responsabilità come cammino verso la vera
libertà
Paradossalmente, l’uomo moderno crede che la responsabilità limiti la libertà. Ma è
esattamente il contrario.

L’irresponsabilità rende schiavi.

Il peccato rende schiavi.

La menzogna rende schiavi.

La superficialità rende schiavi.

Solo chi impara a rispondere davanti a Dio raggiunge la vera libertà interiore.

Perché la responsabilità fa maturare l’anima.

La rende forte.

La rende affidabile.

La rende capace di amare veramente.

Conclusione: Dio ci chiederà conto… ma ci
darà anche la sua grazia
La responsabilità cristiana non deve essere vissuta con un’angoscia nevrotica, ma con
speranza e serietà.

Sì, un giorno risponderemo davanti a Dio.

Ma è altrettanto vero che Dio non abbandona mai l’uomo in questo compito.
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La grazia esiste.

La misericordia esiste.

La conversione è sempre possibile.

Il problema non è essere caduti.

Il problema è rifiutarsi di rispondere.

Forse la grande tragedia del mondo moderno non è semplicemente il peccato, ma aver
smesso di chiamare il peccato con il suo nome.

E quando scompare la responsabilità, scompare anche la possibilità della conversione.

Per questo oggi più che mai abbiamo bisogno di uomini e donne capaci di vivere con
coscienza retta, coraggio morale e fedeltà alla verità.

Persone che non si nascondano dietro le scuse.

Persone che comprendano che ogni libertà è allo stesso tempo un dono… e una missione.

Perché alla fine della nostra vita non ci verrà chiesto quanto successo abbiamo avuto, quanti
follower abbiamo accumulato o quanta approvazione sociale abbiamo ricevuto.

Ci verrà chiesto qualcosa di molto più profondo:

Che cosa hai fatto della libertà che Dio ti ha affidato?


